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umane - passò per codesta trafila, superando felicemente
gli ostacoli di un difficile inizio.

A tutta prima i membri furono pochi ed angusto il
locale (due mezzanini sopra la bottega del Maggi in via
di Po). Dopo alcuni mesi però mutò stanza ampliando i
(4 aIe in casa del marchese di San Germano). In seguito
cominciando ad attecchire, i aumentò la quota sociale,
ed il Circolo si insediò convenientemente nel palazzo del
conte Birago Alfieri di Borgaro, attualmente del marchese
Della Valle. Ciò succedeva nel l 44.

el 1 46 i membri del Circolo, trovando scomodo che
nel locale non ci fos e un ervizio di ristauratore, rianno­
darono le i tanze pres o il Governo del Re onde ottenere
la facoltà richie ta. Come al olito, a tutta prima ebbero
una repul a. Causa di code to macco i era che il mar­
che e Cavour, allora Vicario, i opponeva a tutt'uomo,
nella tema che i pranzi pote ero de"'enerare in orO"ie,
con "'l'ave scapito dell'apo tolica, cattolica e romana
credenza!

In eguito a furia di battere i ottenne l'autorizzazione
d iderata però non liberamente ma vincolata all'obbli"'o
della tI' tta o ervanza del magro nei venerdì, abati
ed altre vigilie comandate, proprio come ta critto nel
atechi mo dio e ano' illoltr era everamente ed a o­

lutam n e inibito di ervire hecch i fo e "anche tm

mplice brodo" fuori della ala de tinata al pranzo.

** *
al"'rado la benevolenza tutoria del paterno re"'gime,

for anzi in cau a della ospetto a vi ilanza di cui il
ircolo er fatto e no per parte del overno, le a pira­

zioni della mao""'ioranza della ocietà erano tutt altro che
cod 'ne; c nel l 47 un numero o drappello di c1ubini ti


